
Comune di Bientina

Aula Consiliare
VERBALE SINTETICO SEDUTA CONSILIARE DEL 27 NOVEMBRE 2025

L’anno  2025,  il  giorno  27  del  mese  di  novembre  alle  ore  18,45  in  Bientina,  nella  sala 

consiliare, si è riunito il Consiglio Comunale, per trattare gli argomenti iscritti all’ordine del 

giorno.

La  Presidente  del  Consiglio,  Dott.ssa  Elena  Tangredi,  presiede  la  seduta  consiliare  ed  è 

assistita dal Segretario Comunale Dott. Alfredo Priolo.

Si procede con l’appello:

1 CARMASSI DARIO presente

2 BOSCHI LAURA presente

3 BROGI EMANUELE assente

4 CASTELLI ALESSANDRA presente

5 DELL’ANTICO AGNESE presente

6 DUCCI ALESSANDRO presente

7 GABBRIELLINI GIOVANNI presente

8 MANNINI PAOLA presente

9 MARIOTTI MATTEO presente

10 NICCOLI DESIRE’ presente

11 RUBERTI CHIARA presente

12 STAMERRA SANDRO MARINO assente giustificato

13 TANGREDI ELENA presente



I consiglieri presenti risultano essere 11.

Assessori presenti: Baroni e Vincenti.

La Presidente, constatato il numero dei presenti, dichiara valida la seduta e da inizio ai lavori.

Primo punto all'ordine del giorno: 
comunicazioni del Sindaco e della Presidente del Consiglio Comunale.
La Presidente 
Allora, io ho una breve comunicazione, come tutti gli anni.
Come  vedete,  abbiamo  anche  quest'anno  il  posto  occupato,  visto  che  è  appena  trascolto  il  25 
novembre, che come sappiamo è la giornata internazionale contro la violenza sulle donne.
Riportando alcuni dati, proprio brevemente, tre donne, quattro donne, Ogni tre giorni vengono uccise 
in Italia e nella maggior parte dei casi ad ucciderle sono i propri ex partner o i propri partner che sono 
appunto plasmati da una mentalità patriarcale prettamente sessista di possesso verso la propria donna, 
verso le donne in generale.
È invece importante sottolineare che, purtroppo non è soltanto importante, sembra banale, ma invece è 
fondamentale che ogni donna è libera di scegliere per se stessa, anche scegliendo al di fuori di quelli  
che sono.
Le scelte considerate ordinarie, non deve aver paura di essere né giudicata né tantomeno punita.
Invece costantemente assistiamo a meccanismi di vittimizzazione secondaria.
in cui si cerca sempre di trovare la colpa nella vittima, nella donna che viene vessata o uccisa.
Ci si chiede come era vestita, se aveva bevuto.
Ci si chiede cosa possa aver fatto per aver provocato quella reazione del partner.
Quando  invece  è  importante  sottolineare  che  in  ogni  forma  di  violenza,  quindi  anche  nel 
femminicidio, nella violenza contro le donne, c'è un unico colpevole ed è il violento.
In  proposito,  rispetto  a  quello  a  cui  assistiamo  costantemente,  risulta  ancora  più  sconcertante 
l'ostruzionismo della politica rispetto ad alcune scelte recenti.
È appunto di recente notizia ciò che è successo in Senato, ossia che la legge sul consenso libero è stata 
bloccata, quando invece sembrava che fosse stato raggiunto un accordo.
E non è neanche spiegabile perché ci sia questa forma di istruzionismo nell'introdurre all'interno delle 
scuole un piano strutturato di educazione socio-affettiva che viene vista come un pericolo quando 
invece in realtà si parlerebbe di uno strumento importante per divulgare consapevolezza e rispetto.
E di oltre sarebbe necessario introdurre dei piani veramente efficaci, dei piani, dei corsi veramente 
efficaci da rivolgere a coloro che operano a stretto contatto con le donne vittime di violenza.
Quindi si parla in primis degli operatori del diritto e degli operatori sanitari.
Ciò che è grottesco però è che questi percorti già esistono, sono stati pensati, però sono meri iter  
burocratici, perché poi alla fine non vi è un reale riscontro su quanto abbiano avuto efficacia.
Invece sarebbe necessario predisporre dei controlli, dei monitoraggi, dei riscontri.
Ed infine concludo che, come ogni anno, dicendo che appunto il problema, la questione della violenza 
contro le  donne è una questione che ci  riguarda tutte  e  tutti  e  in  primis gli  uomini,  che devono 
accettare e divenire consapevoli della necessità di un rapporto paritario e simmetrico con le donne.
Ho concluso e lascio la parola al Sindaco.
Prende la parola Sindaco Dario CARMASSI:
Sì, ho una comunicazione, ma prima di entrare nella comunicazione volevo ringraziare la Presidente 
del Consiglio, Elena Sangredi, perché non solo ci ha detto con parole chiare e nette la sua e la nostra 
posizione, ma anche perché lavora tutto l'anno su questi temi, non lo fa il 25 di novembre o pochi  
giorni prima del 25 di novembre.
e non c'ho da convincere nessuno di questo, quindi non lo dico in senso, come dire, elogiativo, vuoto, 
ma lo dico perché lo penso veramente.



La  mia  comunicazione  invece  riguarda  la  nostra  comunità  e  volevo  esprimere  anche  nel  nostro 
Consiglio  Comunale  Le  condolianze  alla  famiglia  di  Simone  Paglianti  che  è  venuta  a  mancare 
prematuramente due notti fa.
Simone non solo era un membro attivo della nostra comunità, ed è come dire già questo un dolore 
immenso ma è stato anche un collaboratore del nostro comune a lui si devono la collaborazione in 
alcuni progetti importanti nel ruolo di ingegnere e in toto la progettazione della pista ciclabile lungo 
via del monte è stato un piacere lavorare con lui ed è un dolore immenso è un dolore immenso la sua  
scomparsa il nostro pensiero deve andare naturalmente Alavedo, Badarian e ai figli che si troveranno  
a dover vivere una vita senza un padre che so essere stato un padre affettuoso presente e una figura di 
riferimento per entrambi.
Mi sentivo personalmente di dire queste cose in queste comunicazioni e credo che sia condivisibile da 
parte di tutto il Consiglio.

Alle ore 18:51, il Moderatore avvia il dibattito sul punto 
Interrogazione  presentata  dal  Gruppo  Consiliare  “Bientina  nel  Cuore”  prot.  n.13496  del 
17/10/2025  ad  oggetto:  “Interrogazione  in  merito  all’omesso  taglio  dell’erba  nella  zona 
residenziale del Cilecchio” .
A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:
Secondo punto all'ordine del giorno, interrogazione presentata dal gruppo consigliare Biantina nel 
Cuore, protocollo numero 13496 del 17 ottobre 2025, ad oggetto interrogazione in merito all'omesso 
taglio dell'erba nella zona residenziale del Cilecchio.
Relazione alla consigliera Chiara Ruberti.
A questo punto, interviene Consigliera Chiara RUBERTI:
Sì, grazie.
Allora, leggo questa interrogazione che è datata 14 ottobre, quindi insomma è passato più di un mese 
da quando è stata presentata.
e forse la situazione è anche leggermente cambiata rispetto alla documentazione fotografica che era 
legata all'interrogazione.
Premesso è considerato che nella zona residenziale del Cilecchio è evidente una situazione di generale 
degrado urbano dovuta alla crescita della vegetazione ormai fuori controllo che ha invaso le piste  
ciclabili provocando fra l'altro difficoltà di transito ai pedoni e ai ciclisti.
che anche le nuove panchine installate lungo le piste ciclabili non sono utilizzabili dalla cittadinanza,  
in quanto invase da erbe infestanti, il tutto come da fotografie allegate, che è quindi urgente lo sfalcio 
e la pulizia della zona.
Si interrogano il sindaco e l'assessore competente per conoscere i motivi per i quali l'amministrazione 
non ha provveduto al taglio periodico dell'erba nella zona lasciando che la vegetazione crescesse fuori 
controllo e qual è, se esiste, il programma della manutenzione dell'area verde in questione e del taglio  
dell'erba.
Cosa si intende fare concretamente per il futuro? Per mantenere l'area decorosa e le piste ciclabili e le  
panchine utilizzabili  in sicurezza, al fine di ripristinare una corretta cura del verde e garantire un 
ambiente più piacevole e sicuro per tutti.
Grazie.
A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:
risponde l'assessore Baroni.
Buonasera a tutti e tutte.
Allora,  in riferimento appunto all'interrogazione presentata al  gruppo di minoranza,  credo che sia 
arrivato a tutto il  Consiglio Comunale una prima risposta, una prima mail di risposta dell'Ufficio 
Tecnico  che  poi  è  comunque  la  risposta  adeguata  da  dare  in  qualunque  sede,  in  questa  o 
precedentemente.



Per quanto riguarda la nota che ha fatto la consigliera Ruberti, dicendo che appunto è passato ormai 
oltre un mese, vi invito eventualmente a non richiedere una risposta orale in Consiglio Comunale, ma 
una risposta scritta.
I tempi sono sicuramente più brevi rispetto a un Consiglio Comunale previsto in tempi più brevi.
La risposta dell'Ufficio Tecnico, se volete ve la leggo o la do per letta a tutti, comunque si evince che 
quella è un'area sotto convenzione stipulata con i lottizzanti in data 1511 in data 15-11-2011 e come 
tale convenzione è previsto la realizzazione di non solo appunto delle abitazioni stesse ma di tutta  
l'area urbanizzata quindi pista ciclabile, arredi urbani, strade di collegamento e appunto anche aree a 
verde.
La  presa  in  carico  da  parte  dell'amministrazione  comunale  non  è  ancora  avvenuta  e  pertanto  i 
lottizzanti  sono comunque coloro  che ad oggi  devono mantenere  il  decoro urbano,  anche perché 
comunque i cestini e le panchine avete messo nella documentazione sono arredi che hanno messo 
loro, non noi.
Questo non vuol dire che chi li mette non deve aver cura, assolutamente, però è per dire appunto che 
attualmente non essendoci ancora una convenzione stipulata il mantenimento di tali opere è a carico 
dell'ottizzante.
Detto questo, so dagli uffici  che ci stanno lavorando e che a breve dovrebbe essere la procedura  
completa,  poi il  Cinaco eventualmente,  che è una sua delega sull'urbanistica,  Detto questo vorrei 
comunque farvi presente del materiale che probabilmente non avete a vostro...
che voi non avete, che sono alcune mail sia dell'ufficio tecnico che dell'ufficio manutenzione, questo 
non è per pararci da quello che non è stato fatto.
Tutto quel comparto denominato appunto Area 3, l'unico, non è vero che il Comune non ha in carico  
ancora tutta l'area.
L'unica area che abbiamo preso in carica ad oggi è il pezzo verde, che è questo qui, che è il grosso 
parco verde che è presente al centro dell'utilizzazione.
che è
il parco dove abbiamo fatto con il progetto Ambigreen la piantumazione, quindi per poter procedere 
in  quel  terzenzo abbiamo dovuto  prenderlo  in  carica  e  quella  ad  oggi  è  l'unica  area  sulla  quale 
possiamo operare.
Effettivamente nella data della dell'interrogazione vostra e anche del post su Facebook, effettivamente 
in quel momento lì l'erba non era stata, il taglio dell'erba non era ancora stato fatto nemmeno in quel  
pezzo di competenza nostra.
Però per comunque giustificare in qualche modo gli uffici e l'operato nostro abbiamo una mail del 22 
di settembre dell'ufficio manutenzioni che richiedeva alla ditta, che ogni tanto ci dà una mano sul 
taglio erba, non so se posso citare la ditta, che appunto richiedeva il taglio dell'erba di questo parco e 
di un altro parco sopra.
Questa mail appunto è del 22.09, come è del 22.09 invece un'altra mail dell'architetto Montanelli che 
scrive appunto all'ottizzante e richiede il taglio dell'erba.
Un'altra mail, sempre dell'architetto Montanelli, è del 28.5 del 2025, questo appunto per testimoniare 
che i nostri uffici comunque sono attenti a quell'area o comunque qualora ci fosse una richiesta da 
parte di un cittadino su un taglio abbiamo sempre richiesto la cura del verde.
Poi detto questo, cosa posso aggiungere? Che al di là di tutto poi la colpa morì il fanciulla, quindi in  
qualche modo una parte di responsabilità ce l'ho eventualmente anch'io, perché comunque il parco è il  
nostro, quindi mi scuso con la cittadinanza e soprattutto con gli abitanti di quella zona, che sono quelli  
che poi eventualmente usufruiscono di più di quell'area, e spero che appunto si passi presto alla presa  
in carico dell'aria in modo da avere una visione più corretta appunto della manutenzione.
Per quanto riguarda invece la domanda che avevate fatto su cosa eventualmente l'amministrazione 
comunale intende fare In futuro possiamo dire che con le ultime volatilizzazioni, con gli ultimi parchi 
e piantumazioni che abbiamo avuto recentemente il carico di lavoro dei nostri operai è notevolmente 
aumentato.



Abbiamo provato per quest'estate, faticosamente, a stare dietro alla manutenzione, al taglio dell'erba È 
logico che negli anni a venire probabilmente non saremo in grado da soli di occuparci tutto, quindi  
stiamo valutando,  abbiamo chiesto anche alcuni  preventivi  per  valutare se non l'esternalizzazione 
totale del servizio almeno una parte.
Spero di essere stato chiaro e di avervi accontentato.
Grazie.

Risponde la consigliera Ruberti.
A questo punto, interviene Consigliera Chiara RUBERTI:
Ringrazio l'assessore Baroni per la presa d'atto, l'interessamento rispetto a questa interrogazione e 
l'impegno a cercare sempre di fare qualcosa in più e di migliorare per il futuro.
Quello che vorrei dire è che può capitare, questa credo sia una situazione di transizione, perché per  
quanto  è  a  mia conoscenza a  luglio  il  consorzio  dei  lottizzanti  ha  presentato  in  comune tutta  la 
documentazione per  il  collaudo,  comprese tutte  le  certificazioni  delle  fognature,  le  acque,  il  gas, 
eccetera.
Quindi  è  da  quel  momento  in  poi  che  il  Comune  bisogna  che  questa  presa  in  carico  la  faccia  
velocemente, altrimenti rimane terra di nessuno.
Nel senso, non è più in carico al consorziato, non è più in carico al Comune.
I consorziati dicono abbiamo presentato la relazione, tutto quanto.
e a fine luglio quindi prima il comune prende in carico la cosa, mi piacerebbe quindi sapere a breve se 
è una questione di un mese oppure se si slitta al 2026, se si potesse avere qualche indicazione un 
pochino più precisa.
e poi appunto essendo una zona vasta per il futuro sì che bisogna ragionare su come poterla gestire e  
quindi andrà pensato anche insomma preventivata una spesa ecco da dedicare a quest'area.
Grazie.

Interviene quindi Sindaco Dario CARMASSI:
Sì, intanto ringrazio l'assessore Baroni perché ha fornito informazioni precise e circostanziate.
Anche in merito rispetto alla dichiarazione di soddisfazione o non soddisfazione della consigliera 
Luberti, volevo sottolineare alcune cose che credo siano fondamentali.
La prima non pensavo di doverlo fare, lo faccio adesso volentieri perché mi è stata sollecitata.
No, non è una terra di nessuno, non esiste un non luogo, esiste la presa in carico del Comune nel  
momento in cui vengono fatti non solo i conti finali e protocollati verso il Comune, ma viene fatto  
anche il sopralluogo, la veritica che tutto sia effettivamente come dichiarato, la sistemazione di ciò 
che eventualmente non è ancora correttamente posizionato, dopodiché ce l'ha presa in carico.
Il giorno prima, anzi l'istante prima è privato, l'istante dopo, quando viene firmato, è totalmente preso 
in carico.
E questo è fondamentale perché nel nostro comune, ma non siamo un caso isolato, in passato, non mi 
riferisco all'area 3, si sono moltiplicate le aree che a un certo punto, da lottizzazione, quindi da un'area  
convenzionata, hanno visto il soggetto lottizzante scomparire, in alcuni casi per motivi societari, e le 
opere previste pubbliche non essere completate.
Quella è una terra di nessuno, non è il caso dell'area 3.
È stato fatto un sopralluogo circa 20 giorni fa alla presenza del direttore della parte privata e sono stati 
evidenziati  gli  elementi  che devono essere completati  perché il  Comune possa prendere in carico 
l'area.
Una  volta  che  l'area  è  presa  in  carico  è  di  tutti  quanti  e  quindi  non  possono  essere  accettabili 
incompletezze, alberi secchi, non può essere accettabile che alcuni pezzi di marciapiede non siano 
adeguati, che siano scantucciati, che ci siano dei pezzi di asfalto mancanti, deve essere completata.
Questo ha corollario di quanto correttamente indicato, cioè che nel luglio scorso il  Consorzio e i 
lottizzanti hanno consegnato il calco dei conti finali per poter poi cedere l'aria.



Però, più in generale, io vorrei, insomma, ricordarci, ricordare a tutto il Consiglio, ricordare anche a  
me stesso, che noi siamo di fronte a una problematica che nel passato è stata affrontata e risolta in un  
modo, ma che secondo me deve essere impostata, diciamo, con diversi correttivi.
Com'è stata affrontata in passato? Io ho un'area di lottizzazione, mi convenziono, nella convenzione 
scrivo che le opere vengono fatte quando vengono fatte rispetto alla parte privata, quindi rispetto in 
questo caso alle abitazioni, e alla fine il comune prende e riceve tutto.
Un altro modo di scrivere le convenzioni è che prima si fanno le parti pubbliche, si cedono, dopodiché 
con tutta calma il privato si fa le sue parti private.
È chiaro che è molto più sconveniente per il privato, perché le case si vendono in fondo, perché la 
parte economica di realizzo privata arriva in fondo, però se si accettano le condizioni dell'area 3, 
ovvero che mano a mano si procede e alla fine si cede tutto quanto, Bisogna anche accettare il fatto  
che il privato si tiene in collo per 14 anni, perché oggi siamo al 14esimo anno, l'intera manutenzione 
delle aree pubbliche, che poi diventeranno pubbliche.
Se invece si ribalta, c'è un investimento iniziale che il privato deve essere disponibile a fare, e poi c'è  
una presa in carico corretta da parte del pubblico.
Questo secondo paradigma, secondo me, è un paradigma da valutare.
Ho il sospetto che sia un paradigma indigesto agli operatori privati e quindi, come sempre, magari uno 
trova un punto di caduta.
In quest'area, in particolare, la zona verde è effettivamente molto ampia.
Alla fine, quando comunque verrà presa in carico dal Comune, questa come con altre aree successive,  
La nostra amministrazione si troverà a dover gestire un'enorme quantità di verde pubblico, in alcuni 
casi  aggregato,  parchi,  in altri  casi  invece spezzettato,  polverizzato,  piccolaiole,  piccoli  pezzettini 
all'interno dei parcheggi.
Questo rappresenterà un enorme costo per la comunità, perché o vengono assunti nuovi operai, e 
questo costa, o viene esternalizzato il taglio del verde e questo costa.
Allora, di nuovo, io credo che nella nostra comunità, al di là di chi la amministra, si deve per esempio 
interrogare su due punti fondamentali.
Il primo, perché nelle nostre convenzioni urbanistiche non è mai sancito che alla fine, quando c'è 
comunque l'uscita e la convenzione è terminata, il privato non è ancora obbligato a gestire il verde per 
almeno alcuni anni.
Io credo che questa sarebbe un'operazione di salute pubblica.
È  vero  che  è  un  costo,  però  è  un  costo  incarico  a  chi  ha  realizzato,  a  chi  ha  fatto  marginalità 
sull'utilizzo di terre, di terreno pubblico.
Oppure perché non si chiede, dentro la convenzione, a chi poi va a acquistare le case? Io abito, lo dico  
incidentalmente, in quell'area e sarei disponibile a far parte di un consorzio di abitanti che si prende in 
cura il verde pubblico, perché in questo modo le cose potrebbero essere più bilanciate.
E questo è un primo tipo di considerazione, cioè pratica, pragmatica, come ci si può relazionare con 
un'espansione urbanistica nei confronti delle aree pubbliche e soprattutto dei verdi pubblici.
E poi invece c'è un'altra considerazione.
Ascoltando e poi leggendo, prima leggendo la vostra interrogazione, Ci sono alcuni aggettivi che 
fanno emergere l'aria verde, l'erba, come qualcosa di estremamente negativo.
Io credo che dobbiamo cambiare il punto di vista.
Lo dobbiamo fare necessariamente.
Un po' perché arriverà un punto, e questo punto non è molto distante, in cui il taglio inglese non avrà 
più senso.
Non  avrà  più  senso  perché  non  sarà  economicamente  sostenibile,  non  sarà  ambientalmente 
sostenibile, e non servirà a nessuno.
È un po' perché esistono ormai fior di studi, c'è una grande letteratura in merito, rispetto al fatto che 
l'erba la tagliamo là dove, intorno ai luoghi in cui c'è maggiore frequentazione di persone, le panchine 



sono uno di questi, i parchi dove presupponiamo che possono esserci passeggiate o giochi, Ma per il  
resto conviene lasciare la vegetazione crescere.
Questo fa molto bene al terreno, fa molto bene all'ambiente, crea ecosistema, ci protegge dai mesi 
siccitosi.
in un luogo come Bientina, cioè a una, diciamo, longitudine che sempre di più è esposta a estati  
torride e previ di acqua.
Il prato, come se fossimo a Dublino, è un errore di visione.
Noi non possiamo permetterci di avere intorno alle panchine l'erba che le mangia, perché le panchine 
sono luoghi di sosta delle persone, ma dobbiamo anche iniziare a pensare che probabilmente i nostri 
occhi si devono abituare ad avere la vegetazione diversa da come ce la immaginiamo, cioè da come i 
depliant ce la fanno vedere.
Questo è un mio pensiero personale, però credo che dovremmo necessariamente confrontarci  con 
atteggiamenti di questo genere.
Per esempio, nel  grande parco dell'area 3,  in cui  l'ho aggregato,  io non vedrei  sbagliato il  taglio 
dell'erba su alcuni percorsi che possono essere individuati come attraversamenti biodonali, e invece 
una vegetazione abbastanza libera e spontanea che aiuta l'ecosistema nelle altre parti così come lungo 
le piste ciclabili è chiaro che non devono essere invase dall'erba ma potrebbe esserci una fascia di 
rispetto e poi erba che si alza comunque non dalle parti delle case ma laddove è possibile Nel Parco  
dei Salvici a Pontedera già lo stanno facendo, ed è un modo per contenere i costi di gestione del verde, 
ma anche per aiutare la sostenibilità dei parchi.
Ecco,  secondo  me  combinando  questi  due  elementi,  cioè  avendo  più  cura  in  fase  urbanistica  di 
scaricare  sul  privato  un  pezzo  di  onere  della  manutenzione  del  verde  perché  comunque 
urbanisticamente l'ingrandimento dei limiti urbani ci porterà a un punto di collasso se lo vogliamo 
gestire costantemente e dall'altra a ripensare in modo agronomico, io non faccio quel mestiere il verde 
non solo dal punto di vista, lo ripeto, del Deplian, della patinatura, ma dal punto di vista che sia 
sostenibile anche dal punto di vista ambientale e quindi economico.
Concludo  dicendo  che  nel  punto  numero  quattro,  o  tre,  cioè  nella  variazione  di  bilancio,  lo 
illustreremo brevemente  dopo,  c'è  una voce  di  investimento che è  destinata  a  un incarico  per  la 
progettazione agronomica,  perché Samuele Baroni prima lo accennava, però lo voglio specificare 
meglio  in  questo  passaggio,  Per  renderci  conto  di  quanto  ci  costerà  il  verde  urbano  dobbiamo 
incaricare  un  professionista  che  faccia  una  ricognizione  completa  delle  nostre  aree,  delle  senza 
arboree, delle siepi e che pianifichi quindi un piano del verde, quanti tagli, che tipo di tagli, che tipo di  
manutenzioni.
è questo che, diciamo, possa darci e un calendario e un costo annuale.
Il costo che poi uscirà fuori, non dall'incarico di progettazione, ma, diciamo, dalla parte finale, il 
numero finale in fondo alla progettazione sarà un numero molto alto e quindi poi chi amministra 
dovrà porsi il tema, essendo quasi tutta spesa corrente, di come onorare quel numero in funzione, 
diciamo, di un equilibrio generale.
Ecco che torno alla parte urbanistica.
Una buona amministrazione dovrà far carico sempre di più verso il privato di queste gestioni.
Questo può voler dire anche baratti amministrativi, adozioni delle aree da parte delle aziende.
Non ci deve essere vessazione, però ci deve essere una sana collaborazione.

Alle ore 19:14, il Moderatore avvia il dibattito sul punto 
BILANCIO  FINANZIARIO  2025/2027  -  Ratifica  della  Variazione  n.  8  approvata  in  via 
d'urgenza con delibera G.C. n. 173/2025.
Interviene quindi Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:
Terzo punto all'ordine del giorno, bilancio finanziario 2025-2027, ratifica della variazione numero 8, 
approvata in via d'urgenza con delibera di giunta comunale, numero 173 del 2025.

Prende la parola Sindaco Dario CARMASSI:



Dunque, questa delibera è stata approvata dalla Giunta col carattere di urgenza, sostanzialmente per 
tre macro ragioni.
La prima è dotare il nostro centro urbano, ma anche le frazioni di Santa Colombo e di Quattro Strade, 
dell'illuminazione natalizia.
Ora, diciamo, senza allungarla troppo, perché sennò esuliamo dal punto specifico di bilancio, però 
anche per motivare perché quella spesa è stata fatta noi abbiamo optato quest'anno per l'acquisto delle  
illuminazioni e cioè per trasformare una spesa corrente che a tutti gli effetti era una spesa ricorrente  
cioè ogni anno noi affidavamo il servizio di illuminazione natalizia a una ditta, a un fornitore esterno, 
pagandolo con spesa corrente e ogni anno le stesse lucine venivano posizionate sugli alberi e su altri  
pezzi del patrimonio architettonico del paese, poi smontate a gennaio e si andava avanti così di anno 
in anno.
Abbiamo pensato  che  essendo effettivamente  sempre  le  stesse  potesse  essere  una  buona cosa  eh 
acquistarle e poi avere un contratto solamente di montaggio e smontaggio minimale quindi dal punto 
di vista dell'impatto complessivo quindi un pezzo l'urgenza era dovuta al fatto che come insomma è  
evidente affacciandoci le luci di Natale non le possiamo posizionare il quindici di dicembre, il sedici 
di  dicembre  non  avrebbero  senso,  non  avrebbero  effetto  per  quello  che  devono  eh  sortire  e  ma 
andavano messe prima e quindi andava fatto poi tutto l'affidamento e tutta la parte del procedura di  
affidamento precedentemente e questo era un pezzo necessario.
Un altro  pezzo  di  applicazione  dell'avanzo libero  all'interno della  delibera  di  urgenza  riguardava 
invece la struttura della torre civica, sia della parte impiantistica sia della parte strutturale, legata al  
museo,  avevamo necessità  per rendicontazione legionale e  affidare gli  ultimi pezzi  di  lavori  cioè 
quelli delle grafiche, delle illustrazioni e poi di sistemare anche alcuni elementi che sono sorti dai suoi  
prologhi con la sua rientendenza e architettonicamente parlando invece delle migliorie che avevamo 
necessità di fare una in particolare sul lucernario in alto questo nell'ottica chiaramente di terminare i  
lavori quanto prima e soprattutto di rispettare la decontazione regionale e poi avevamo necessità di 
mettere a disposizione delle risorse di compartecipazione ai bandi regionali che ci siamo aggiudicati 
nel mese di settembre e nel mese di ottobre che come dire necessitavano di un piccolo contributo 
anche da parte del Comune quindi dovevamo aggiungere anche quella parte lì.
sostanzialmente le parti diciamo di variazione deliberate cioè deliberate non in senso tecnico quelle 
volontarie quelle volute sono queste tre poi all'interno la ragioneria ha variato anche elementi che 
erano necessari ma per partite di equilibrio diciamo molto più tecniche molto più specifiche della  
ragioneria  però  sostanzialmente  Le  cifre  sono  queste,  quindi  due  investimenti  grandi,  uno  oltre 
100.000 euro sulla parte della Torre Civiche, uno di circa 70.000 euro per l'illuminazione, che però 
comprende anche, non l'ho detto, è importante, il ripristino dei corpi illuminanti dei lampioni delle 
piazze  di  via  Matteotti,  quindi  fanno  parte  dello  stesso  investimento,  e  poi  la  parte  di 
compartecipazione al bando regionale.

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:
ci sono osservazioni? Prende la parola il capogruppo di minoranza Matteo Mariotti

A questo punto, interviene Consigliere Matteo MARIOTTI:
buonasera a tutti io volevo fare semplicemente un appunto riguardo all'illuminazione natalizia che è  
più...
diciamo io credo che chiaramente se è stato scelto di fare questo acquisto significa che questa spesa  
che comunque è ingente sono 75 mila  euro non è poco però è  sicuramente negli  anni  poi  viene  
ammortizzata e saranno stati fatti dei conti e sarà stato visto che era più conveniente questo tipo di  
acquisto.
il mio è semplicemente un appunto estetico diciamo riferito al fatto che forse ma forse non ci sono  
stati tempi perché è stata una cosa urgente questo acquisto però forse provare a coinvolgere non dico 
tutta la cittadinanza ma i commercianti o le persone che sono direttamente investite che traggono 
anche un beneficio da questa  illuminazione perché secondo me ci  sono delle  cose che poi  per  i 
prossimi magari dieci anni riavremo uguali tutti gli anni, quindi poteva essere fatta una scelta, ad 



esempio i famosi personaggi di marzapane o certi tipi di arredi che, e questo è un discorso di gusto 
personale, che magari per tre anni vanno bene, sono una novità per altri tre anni poi sono sempre i 
soliti quindi magari andare su qualcosa o di più sobrio o di più generico poi nulla vieta che si possano 
magari vendere e acquistarne di nuovi io non lo so se è una cosa che che si può fare però ecco poteva 
essere interessante coinvolgere magari per avere un parere anche estetico e cercare qualcosa di un po'  
più, cioè che potessi magari avere una vita un po' più lunga piuttosto che al solito pupazzo che un 
anno magari lo metto sotto pini, un anno lo metto da un'altra parte ma sempre quello è, è abbastanza  
riconoscibile e poi solo questo appunto, ecco

Interviene Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:
Prende la parola il sindaco.

A questo punto, interviene Sindaco Dario CARMASSI:

Sì, divido la risposta in due pezzi.
Il primo pezzo è...
apprezzo la critica costruttiva, l'apprezzo molto.
E' corretto anche.
Ora, un percorso partecipativo sulle luci di Natalizie chiaramente è una roba da paese scandinavo, no?  
Cioè, come dire, siamo molto avanzati in ambito democratico.
però magari limitatamente a consigliare mariotti e apparatori commercianti e sono dei portatori di 
interessi,  ci  possono  essere  anche  altri  soggetti  individuati,  collettivi,  soggetti  associazionistici 
soprattutto, individuati sul territorio e ne farei tesoro per i prossimi anni.
Il secondo pezzo invece di risposta è anche di tranquillizzazione.
Noi abbiamo acquistato, non so più quanti metri perché l'esperto in materia è assente ed è l'assessore 
Kaido, dico per la registrazione perché il gesto in registrazione non si vede.
Noi abbiamo acquistato non so quanti metri di luci lineari più tutti gli elementi, diciamo, sempre di  
componentistica elettrica per poterli stendere I fili che fanno i passaggi da palazzo a palazzo, per 
normativa, non possono essere solamente sorretti dal filo elettrico stesso, ma ci vuole anche un cavo 
di sostegno fisico, quindi un cavo metallico.
Abbiamo comprato tutte queste cose e non abbiamo comprato il mini di marzapane o la scatola di 
cose, almeno che io sappia non le abbiamo comprate.
No, no, scusate, se no, sì, sì, è vero, è vero.
Allora, in delibera effettivamente potrebbe esserci scritto che io sappia non si sono comprati,  ma 
magari questo lo approfondiamo.
Termino poi...
L'accordo con il fornitore è quello di acquisto dei fili elettrici, quindi delle luminarie, mantenimento 
delle luminarie quando vengono smontate durante l'inverno, e la reinstallazione negli anni successivi 
comprese  le  novità  avrà  invece  un  canone  annuale  cioè  noi  oggi  abbiamo  firmato  un  contratto 
triennale quindi vale per tre anni in cui ci impegniamo ad acquistare e poi per tre anni garantiamo al  
stesso soggetto lo che abbiamo comprato l'installazione e lo smontaggio più questo soggetto ci deve 
fornire l'elemento diciamo decorativo in più Alla fine di questi tre anni rimangono a noi i fili elettrici,  
rimangono a noi le componentistiche e poi saremo liberi di riaffidare a un soggetto terzo o allo stesso 
soggetto riprolungando.
Nella cifra di investimento, quindi nelle 70.000 euro, ci sono circa 10.000 euro di corpi illuminanti dei 
lampioni, quindi in realtà devono essere considerati circa 60.000 euro.
Ora, ripeto, siccome manca il massimo esperto, cioè quello che ha curato nel dettaglio la cosa, io vi  
riporto quelle che sono state le intenzioni.
Quella che avete trovato voi non so se la debita o la determina, ma comunque ti lascio la parola.



L'intenzione non è quella di avere per i prossimi dieci anni gli umili di Marzapane, è quella di avere  
una rotazione degli elementi che non siano le sospensioni in aria, le luci in aria.
Segnatamente indico che non è ancora terminata la stesura, mancano la Torre Campanaria, la chiesa 
che credo sia stata stesa ma non ancora accesa, la chiesa di Santa Colomba con gli alberi del parco, la 
rotonda di quattro strade e poi non so più quali altri elementi.
Insomma, diciamo, ogni anno potremo modificare parte dell'illuminazione e, nell'arco della fine di 
questo contratto, modificare anche i pupazzetti, li chiamerò così.

Prende la parola Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:
Prende la parola la consigliera Ruberti.

Sul punto, prende la parola Consigliera Chiara RUBERTI che dichiara:
riferisco a quell'atto che stavamo consultando è una delibera di giunta del 13 novembre quindi recente 
che è intitolata illuminazione decorativa natalizia approvazione di indirizzi quindi poi fa seguito a 
quella che oggi siamo chiamati deliberare e quello che ecco in parte è stato risposto però quello che ci 
eh saltava all'occhio magari può essere sicuramente un investimento eh importante e anche ragionato 
il fatto di acquistare per non dovere ogni anno spendere quello che pensavamo insomma che Matteo  
ha espresso è eh gli elementi decorativi al di là delle luci che è giusto come investimento però i singoli 
elementi decorativi forse è più bello più vario ogni anno cambiare anche in base alla all'esigenza del  
paese alla alla moda fra virgolette a quello che i commercianti anche che giustamente possono avere 
voce in capitolo su questo e poi saltava all'occhio un'altra cosa che le luci acquistate c'è scritto tutta  
luce  calda  invece  sono  tutte  luce  fredde  nelle  strade  a  differenza  della  piazza  quindi  questo  mi 
chiedevo come mai  è  strano perché c'era  scritto  luce calda forse  era  stato  ragionato  per  farle  in  
maniera simile alla piazza, più armonica in questo senso, invece sono tutte luci fredde quelle nelle 
strade.
Quindi non so se sono quelle che sono state acquistate o se magari è una cosa diversa.
E poi una mia considerazione, sempre in riferimento all'illuminazione natalizia, alle decorazioni del 
paese, a mio avviso eh ci vorrebbe anche tra questi indirizzi una di mantenere un'atmosfera natalizia e  
non dal Luna Park sulla piazza perché a mio avviso ripeto a mio avviso i tappeti elastici o il davanti  
alla porta della chiesa mh insomma stonano un po' con questa con questa atmosfera natalizia sembra 
più la fiera però questo è una mia considerazione attinente lo stesso a al tema.

Interviene quindi Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:
Prende la parola il sindaco

A questo punto, interviene Sindaco Dario CARMASSI:
 Sì, rispondo su tre punti.
Su uno, confesso che non ne ho idea, cioè sulle luci calde e luci fredde.
L'acquisto di luci calde aveva il senso per noi nell'indirizzo di una preferenza estetica.
Ho visto anch'io che in realtà c'è un'alternanza, non so se c'è un problema e se c'è una motivazione 
tecnica, se c'è una motivazione di materiale che nell'arco dei pochi giorni è disponibile ma poi in  
realtà viene sostituito.
lo verificheremo.
Gli indirizzi, per quanto dettagliati, questo ha sempre un elemento di ambiguità che può esserci negli 
atti.
Poi non sono precisamente, anche se a volte c'è un copia e colla nelle determini di acquisto, non sono 
precisamente quelle  che poi  si  possono ritrovare nelle  determini,  quindi  magari  verifico anche la 
coerenza dell'atto di indirizzo rispetto poi a quello di acquisto.
Per quanto riguarda invece il coinvolgimento dei commercianti, prima ho provato ad essere soft, ora 
sarò più diretto, cioè prima ho detto i commercianti o altri soggetti associativi, cercavo ad allargare il  



perimetro dei coinvolti per evitare di dire una cosa specifica e cioè che sì, va bene, coinvolgiamo i  
commercianti  nel  momento  esatto  in  cui  i  commercianti  contribuiscono  in  qualche  modo,  anche 
solamente simbolico, al piazzamento di queste luci.
e voglio essere, chiaramente non ce l'ho con i singoli negozi perché i singoli negozi ognuno ha la sua 
politica di addobbi natalizi e sono in molti casi anche migliori di quelli che possono mettere gli enti 
pubblici o comunque abbienti nel comune ma complessivamente devo rilevare una scarsa capacità 
collaborativa su questo tema da parte, oggi, in questo anno specifico, dell'Associazione Comercianti.
Sono  due  anni  che  il  Comune  si  carica  completamente  di  questa  spesa  e  credo  che  sarebbe 
interessante coinvolgerli, ma occorrerebbe veramente un coinvolgimento bidirezionale e su questo, 
insomma, so che siamo registrati, spero che poi qualcuno ci ascolti perché non vedo l'ora di avere  
un'associazione di commercianti che viene a essere propositiva anche in questo senso e non solo,  
diciamo, ex post che faccia delle richieste.
Su Luna Park sono assolutamente d'accordo.
Il Punchbowl ho già chiesto che venga rimosso perché è un gesto di violenza inaccettabile, è un gioco 
drogoloditico, non so come chiamarlo diversamente.
I salterelli  sono brutti,  esteticamente brutti,  rispondono a un'esigenza che comprendo e non so se  
avranno il tempo di modificarla perché comunque ci sono delle difficoltà tecniche.
L'esigenza a cui rispondono è quella di ampliare rispetto al pattinaggio per altre fasci di età l'offerta 
pomeridiana, cioè si pattina ora gli azzardo e le cose non sono neanche praticamente bravo perché non 
ho mai pattinato dai 7 ai 8 anni in su se una famiglia ha un bambino di 4 anni, 5 anni che cosa fa? ma 
ci sono altre attrazioni, altre possibilità ecco quello non non incarna lo spirito di Natale, una piazza  
natalizia sono completamente d'accordo e quindi stiamo valutando con chi ha posizionato questa cosa 
anche perché nella nostra idea c'era la pista di pattinaggio appunto

Prende la parola Consigliera Chiara RUBERTI:
Ringrazio il Sindaco.

Interviene quindi Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:
Ci sono ulteriori osservazioni? Bene, allora passiamo al voto.
Votiamo il punto numero 3, votazione palese per l'alzata di mano.
Favorevoli? Contrari, astenuti.
Sette favorevoli, quattro astenuti.
Scusate, otto favorevoli, perdonatemi, e quattro astenuti.
È richiesta l'immediata eseguibilità.
Qualcuno vuole distinguere il voto? Voto conforme.

Alle ore 19:33, il Moderatore avvia il dibattito sul punto
BILANCIO FINANZIARIO 2025/2027 - Variazione n. 9.

Interviene quindi Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:
Quarto punto all'ordine del giorno, bilancio finanziario 2025-2027, variazione numero 9, relazione al 
Sindaco

Interviene quindi Sindaco Dario CARMASSI:
Sì, diciamo, questa è l'ultima variazione consentita dal Tuel sul nostro bilancio.
Siamo l'ultima, nel senso, potremmo convocare un consiglio d'urgenza per il 30, però non lo faremo, 
per cui questo è l'ultimo consiglio di novembre e questa è l'ultima variazione.
Non è una variazione particolarmente corposa, come avete visto, spostiamo poche cifre e strategiche.



Ci siamo dedicati a quello che vi dicevo prima, cioè una risorsa per un incarico agronomico che è 
indispensabile, assolutamente.
è indispensabile per i motivi di cui abbiamo appena parlato ed è indispensabile anche perché a breve,  
con la fine del cantiere della villa comunale, anche quel parco lì, che è un parco urbano articolato, 
complesso, anche di pregio, con un sacco di essenze diverse, entrerà in carico al Comune e non si può 
pensare  che  venga  gestito  dai  nostri  operai  che  diciamo  con  grande  forza  e  volontà  e  anche 
abnegazione al proprio lavoro usano il frullino hanno fatto il corso per il trattore per il taglio dell'erba  
ma non hanno competenze agronomiche insomma c'è bisogno di sapere ogni quanto come metterci le 
mani poi abbiamo una piantomazione che comunque è ingente su tutto il territorio per cui insomma 
diciamo era necessario, è necessario dotarci di un piano del verde, assolutamente, forse ci abbiamo 
messo anche troppo.
Ci sono delle risorse per la manutenzione straordinaria del cimitero, non sono quelle, contrariamente a 
come si può essere pensato, del crollo parziale di un pezzo di tetto, che purtroppo è avvenuto alla 
vigilia della festività di tutti i morti.
Quelli sono già stati impiegati in risorse di sommorgenza.
Queste sono risorse legate invece all'impianto elettrico per lo scarico a terra.
In  bilancio  di  previsione,  o  meglio,  un  pezzo  delle  spese  di  investimento  per  manutenzione  di 
immobili di proprietà comunale, in bilancio di previsione, sarà dedicato invece specificatamente al 
cimiterio cioè alla diagnosi e poi all'intervento di tutta la falda del tetto che ha avuto un problema 
perché oggi lì domani qua non sappiamo dove ma potrebbe accadere Se accade di notte, dobbiamo 
inibire un pezzo di cimitero, al di là di quello che possono scrivere alcuni danneggiati personalmente,  
mi  rendo  conto  del  fastidio  che  può  dare  personalmente,  però  poi,  ragionata  sempre  in  senso 
collettivo,  al  di  là  del  fastidio che può dare o comunque del  disservizio che si  può creare,  è  un 
problema ma se accade di giorno e magari una domenica quando ci sono persone il problema diventa 
enorme e nessuno se lo vuole neanche trovare a immaginare.
C'è la messa a disposizione per interventi di regimazione idraulica al consorzio, è un accordo con il  
consorzio che ci metterà la grande parte delle risorse, noi mettiamo 15.000 euro ha a che fare con la 
sistemazione del fosso di Tabò, lungo la via di Tabò, che diciamo congiunge la via Umberto Nobile  
all'uscita  delle  scuole,  più o meno per  capirci,  con la  via  per  Vicopisano,  accanto a  Giancarlino 
Pneumatici, anche lì per capirci.
È  un  fosso  interno  che  appunto  deve  essere  risistemato  ci  sono  altre  piccole  risorse,  piccolezze  
veramente per attrezzature comunari, noi abbiamo come sapete ora come ora l'ufficio tecnico a pieno 
regime dal punto di vista dell'organigramma però le stanze sono rimaste quelle, vorremmo un pochino 
risistemarle e riaccorpare le persone in maniera da consentire un miglior lavoro a chi ci sta dentro e  
questo significa creare qualche postazione in più e diciamo questo è quanto e poi ci sono delle risorse 
dei  trasferimenti  all'unione  che  devono  essere  riallineati  questo  accade  sempre  noi  facciamo 
chiaramente con l'Unione una serie di trasferimenti, prima in area previsionale, poi a consultivo, e  
questa è l'occasione per farlo, e riquilibriamo quello che serve, non sempre in aumento.
Per esempio, la prospettiva sulla fine dell'anno scolastico 25-26, giusto per dirne una e per farvi capire 
di  che si  parla  quando si  dice  allineamenti  dei  trasferimenti,  prevederà  in  prospettiva,  ma è  una  
prospettiva  facilmente  pronosticabile,  una  riduzione  dei  trasferimenti  per  i  costi  di  mensa  per  il  
semplice fatto che c'è una classe in meno.
Il calo demografico comporta anche questo e quindi una classe in meno vuol dire che c'è un giorno di  
mensa  in  meno  all'anno  moltiplicato  per  tutti  i  giorni  di  scuola  è  vero  che  la  mensa  è  una 
compartecipazione  e  quindi  i  genitori  non  esistono,  in  questo  caso  risparmiamo noi  il  pezzo  di 
compartecipazione che avevamo messo a previsione, invece in questo caso c'è un trasferimento in più 
sempre  per  compensare  una  spesa  che  è  legata  al  trasporto  scolastico  piccola  nota  noi  abbiamo 
internalizzato il trasporto scolastico cioè i nostri autisti ora camminiti per dirne uno ma insomma 
quelli altri non sono più dipendenti della cooperativa che li licenzia a giugno e li riassuma a settembre 
ma sono  dipendenti  dell'amministrazione  pubblica  dipendenti  comunali  hanno  un  contratto  come 
quello che ha gli altri colleghi che lavorano in ufficio un mansionario diverso ma il contratto è quello 
degli antilocali, e l'internalizzazione chiaramente ha comportato dei vantaggi da tanti punti di vista.



Un assestamento iniziale, nel primo grande assestamento stavano compresi gli acquisti dei mezzi, ben 
strumentari, cioè bisogna averci i pulmini per poter farci montare sulle autisti, li stiamo acquistando 
con un'affitta riscatto, quindi per il resto abbiamo preso il primo anno, poi il secondo, poi il terzo e poi 
saranno nostri, e le assicurazioni, elementi che vanno un pochino riportati in bolla, ecco c'è anche  
questo come elemento di variazione.

Prende la parola Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:
Ci sono osservazioni? Prende la parola il consigliere Ducci.

Prende la parola Consigliere Alessandro DUCCI:
Buonasera, volevo in merito a questo intervento, visto che c'è anche l'assessore, sensibilizzare, se è 
possibile,  particolarmente  sulla  situazione  del  cimitero,  perché  può  sembrare  un  po'  però  la 
popolazione di Biantin ha un forte culto e ha un forte senso di dovere e di culto per le proprie salme e  
questo si percepisce, questo va al di là degli schieramenti politici eccetera, proprio per sicché proprio 
perché è molto raducato questo sentimento chiedo in anticipo quindi visto che ci stiamo già lavorando 
e ci state già lavorando che venga seguita la questione con un occhio di riguardo e che per quanto più 
sia possibile di  permettere l'accesso anche a queste aree perché non sembra ma diciamo è molto  
importante per i nostri concittadini e in tutte le fasce d'età non si pensi soltanto a una specifica fascia  
d'età.
Quindi vi ringrazio per aver messo questo punto così importante, però vi chiedo al tempo stesso di 
seguirlo e non tralasciarlo.
Grazie.

Interviene Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:
Prende la parola l'Assessore Baroni.

L’assessore Baroni
Per rispondere un attimo al  consigliere Ducci,  l'amministrazione e gli  uffici  hanno comunque un 
occhio di riguardo al cimitero perché comunque Al di là delle facilità ci sono sicuramente anche tante 
persone anziane che lo frequenzano, quindi anche a livello di manutenzione cerchiamo di avere un 
occhio di riguardo.
È logico che un avvenimento come è successo ultimamente, cioè del crollo parziale del tetto, sono 
avvenimenti che hanno anche una casualità, a volte non controllabile.
È scontato che purtroppo in quel momento lì si proceda per forza a inibire l'aria e non può essere  
accessibile a nessuno, purtroppo anche a chi ha il defunto lì.
Naturalmente i tempi a volte non sono controllabili, cioè nel senso magari una riparazione ci può 
volere venti giorni, altri un mese e purtroppo per il tempo che ci vuole l'area deve essere comunque 
inibita, non possiamo per motivi di sicurezza di tutti aprirla.

Interviene Sindaco Dario CARMASSI:
Un  pezzo  di  quello  che  volevo  dire  me  l'ha  anticipato  Assessore  Baroni,  cioè  effettivamente  la 
chiusura dell'area lì era indispensabile.
Purtroppo quando si dice non ti casca una tegola in testa è una metafora, ma in quel caso lì era anche 
letterale.
Concordo sul cimitero come luogo di massima attenzione.
Noi siamo reduci, ahimè, da una vicenda di enorme dolore dal punto di vista comunitario, cioè il 
lungo del cantiere del cimitero, dell'ultima parte del cimitero.
Chiusa quella vicenda, stiamo già a pensare al prossimo pezzettino del cimitero perché ahimè i loculi  
vengono vengono presi insomma ecco c'è ho buttato un occhio per necessità che potete immaginare  
ieri  mattina  sulle  disponibilità  e  quelle  che  avevamo messo  a  disposizione  sono sostanzialmente 



terminate ci sono più o meno una decina di loculi liberi più c'è la zona che ci eravamo riservati ma 
insomma si fa presto quindi sì non solo manutenzione ma anche espansione concordo

Prende la parola Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:
 Prende la parola l'assessora Nicoli.

A questo punto, interviene Assessora - Consigliera Desirè NICCOLI:
Buonasera a tutti.
Mi piaceva sottolineare un aspetto che l'amministrazione ha come azioni, diciamo, alcune azioni che 
ha nei confronti del cimitero in particolare proprio perché è un punto, un luogo sensibile, amato da 
tutti i cittadini per motivi naturalmente E quindi non è solo una serie di mattoni, coperture, ma è 
appunto un ambiente che deve presentarsi accogliente, curato.
Per quanto riguarda la mia delega, l'ambiente, quindi sapete bene i rifiuti e quant'altro, Potrete anche 
notare, e questo giusto per elencare, che l'attenzione è a 360 gradi verso quell'ambiente, che abbiamo 
cercato di dare un ordine e di riallestire le batterie, anche per la raccolta differenziata, in maniera più 
ordinata e funzionale, anche all'interno di quel luogo.
Questo non perché vogliamo, come dire, ottenere un risultato particolare nella raccorta differenziata in 
quell'ambiente,  ma perché si  ritiene,  appunto,  che anche quest'azione sia,  come dire,  una nota di  
attenzione, di cura, l'ordine, non vedere come capita di vedere bidoni di tutti i colori, anche proprio 
per la raccolta.
Già ci sono i contenitori per anacquare le piante, i  fiori,  che sono delle volte sparsi da una parte  
all'altra.
Ecco, piano piano, insomma, abbiamo aggiunto anche questa azione, queste ordine, riordine, anche 
dal punto di  vista della raccolta dei rifiuti,  proprio perché ci sembrava dare un segnale, anche in 
questo senso, di cura.
Quindi, niente, lo volevo solo aggiungere al fatto, insomma, di gli uffici che, naturalmente, guardano 
e curano l'aspetto strutturale di quegli edifici.
Vediamo e valutiamo, naturalmente, anche quelle che sono le necessarie implementazioni per nuovi 
loculi,  ma,  insomma,  teniamo a  curare  anche  quello  che  è  l'aspetto  e  l'ordine  dell'ambiente  che 
attualmente è a disposizione dei cittadini.

Interviene quindi Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:
Grazie.
Prende la parola il consigliere Ducci.

Interviene Consigliere Alessandro DUCCI:
stavolta ha imparato.
Ringrazio il sindaco e gli assessori in effetti si nota comunque sia che c'è un ho notato i bidoni per la  
differenziata ecco è una certa ricerca continua giustamente del decoro che a un luogo del genere va  
attribuito e ci deve essere.
Vi ringrazio.

Prende la parola Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:
Ci sono ulteriori osservazioni? Bene, allora passiamo al voto.
Votiamo il punto numero 4.
Votazione palese per l'alzata di mano.
Favorevoli? Contrari? Astenuti? 8 favorevoli, 4 astenuti.
Anche in questo caso è richiesta l'immediata eseguibilità.
Qualcuno vuole distinguere il voto? Voto conforme.



Alle ore 19:48, il Moderatore avvia il dibattito sul punto 
Adesione alla Comunità Energetica Rinnovabile Capannoli  per la Valdera -  ETS. Approva-
zione.

Interviene quindi Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:
Quinto punto all'ordine del giorno.
Adesione alla comunità energetica rinnovabile Capanoli per la Valdera.
ETS. Approvazione.
Relazione l'assessore Niccoli

Interviene quindi Assessora - Consigliera Desirè NICCOLI:
Sì.
Allora, la delibera in esame cita l'adesione appunto alla comunità energetica.
Credo che però sia essenziale spiegare il percorso, ricordare il percorso che ci ha portato a questa 
adesione, a questa scelta.
Provo  a  fare  un  escursus  molto  veloce  perché  di  fatto  la  nostra  amministrazione,  il  Comune  di 
Bientina, ha aderito dal 2019 al patto dei sindaci,  con questo patto di cui abbiamo parlato anche  
nell'approvazione negli scorsi consigli comunali del PAESC.
ci siamo impegnati come amministrazione a creare tutte le...
adottare  tutta  una  serie  di  misure  concrete  oggi,  nell'immediato,  ma  anche  nel  futuro,  perché 
potessimo creare un territorio più sostenibile.
Diciamo che questa nostra intenzione si è tradotta, come ho detto poco fa, con la realizzazione del 
PAESC una serie di  azioni,  monitoraggio,  valutazione di  quelli  che sono i  bisogni  energetici  e  i  
consumi del nostro territorio.
Questo strumento è necessario per valutare quelle che sono, come dicevo, oggi ma anche nel futuro le 
azioni a cui noi dobbiamo mirare e che dobbiamo mettere in pratica per raggiungere l'obiettivo, che è  
quello appunto virtuoso del sottoscritto con il patto dei sindaci.
Tra le azioni che sono fondamentali per quanto riguarda l'arrivo di questi obiettivi a rendere il nostro 
territorio sempre più sostenibile dal punto di vista energetico, ci sono una serie di azioni che sono 
dirette e indirette.
Alcune di queste noi le abbiamo già portate avanti, concretamente le possiamo vedere, e sono quelle 
degli interventi di efficientamento energetico sul patrimonio comunale.
Ci sono alcuni dei nostri veicoli comunali che sono stati efficientati.
La stessa illuminazione pubblica lo è.
Quindi queste sono misure che possiamo già oggi concretamente vedere.
Un'altra  azione  indiretta  che  può  aiutarci  ad  andare  in  questa  direzione,  quindi  all'obiettivo  che 
l'Amministrazione sia data dal punto di vista della sostenibilità energetica, è quella di patrocinare, 
formare, favorire la Costituzione delle Comunità Energetiche.
La scelta,  magari  poi  dopo possiamo anche ritornarci  nel  nostro caso,  di  aderire a  una comunità  
energetica esistente, e appunto è quella della comunità energetica di Valdera, di Capannoli, dovuto al 
fatto che per noi siamo alla fine di questo mese, dove ci sono delle risorse derivanti dai fondi del 
PNRR, a cui i membri di una comunità energetica si possono candidare E per tale motivo, se avessimo 
deciso  di  costituire  una  nostra  comunità  energetica,  i  percorsi  di  partecipazione,  anche  verso  il  
territorio di ascolto, necessari, ma che comunque faremo in un secondo momento perché diciamo, 
avrebbero sicuramente preso più tempo e ci avrebbero fatto andare oltre questa scadenza importante.
Importante perché in favore dei membri delle comunità energetiche ci sono dei fondi, delle risorse a 
fondo perduto, pari al 40%, degli investimenti che si fanno per esempio nella realizzazione di impianti 
fotovoltaici che altrimenti quindi non avremmo aderito.



In più, diciamo così, questa opzione, questa possibilità quindi di aderire a una comunità energetica 
che ha un valore perché è patrocinata, è capofilata da il comune di Capannoli, quindi un altro ente, ci  
ha dato la possibilità di fare rete in linea con quella che è l'unione del nostro territorio.
parlo di unione perché in realtà è l'unione appunto dei comuni di cui i capannoli e noi facciamo parte  
quindi ci sembrava una come dire non una cattiva idea perché riuscivamo a mantenere la scadenza di 
cui vi dicevo prima e quindi e comunque rimanere nell'ambito del territorio con cui dialoghiamo da  
tutti i punti di vista da molti punti di vista la scuola insomma e quindi Anche perché lo scopo delle  
comunità  energetiche  è  quello  di  fare  comunità,  di  fare  rete,  cioè  di  rendere  le  comunità 
autosufficienti dal punto di vista energetico.
Ci possono essere all'interno delle comunità dei membri che realizzano gli impianti, ci sono altri che  
consumano,  E  attraverso  questo  percorso  virtuoso  si  possono  sviluppare  anche  delle  risorse  che 
possono essere ripartite, tolti naturalmente i costi di gestione, ripartite verso i membri della comunità 
stessa.
L'adesione a una comunità energetica da parte di un ente, da parte del nostro comune, oltre a essere 
un'azione incentivante, positiva, verso la costituzione di altre, ulteriori comunità energetiche, vuole 
anche  direzionarsi  verso  un  percorso  virtuoso,  cioè  di  restituzione,  oltre  che  alla  riduzione 
naturalmente dei consumi, quindi minori consumi di energie finite, energie derivanti da combustibili, 
Abbiamo l'intenzione di, abbiamo l'ambizione di poter ricavare attraverso i risparmi che otteniamo 
nella riduzione dei consumi, anche di poter, come dire, alleggerire per alcune famiglie bisognose, 
alcune famiglie, alcune situazioni fragili, aggerire le bollette attraverso quelli che sono, diciamo, ora 
dico i guadagni, però diciamo le risorse che risparmiamo come spesa corrente, per esempio, e che 
potremo quindi  destinare  ad  attività  naturalmente  verso  la  collettività,  perché  tutto  quello  che  è 
all'interno  della  comunità  energetica  deve  essere  ripartito  all'interno  della  stessa,  all'interno  dei 
membri, naturalmente con delle priorità.
La priorità di un'amministrazione è quella, naturalmente, di favorire di andare incontro a quelle che 
sono le fragilità economiche e sociali.
Niente vieta, appunto, che anche all'interno di una comunità, di una rete, si possano sviluppare dei 
progetti  di  solidarietà,  di  progetti  anche di condivisione,  adozioni anche delle aree,  ci  si  possono 
sviluppare, siamo un po' alla partenza delle comunità energetiche che sono un percorso totalmente da  
scoprire ma che ha delle finalità molto alte.
Un'amministrazione che fa parte di una comunità energetica credo che sia uno degli incentivi più 
importanti  anche  nei  confronti  di  chi  magari  al  di  fuori  sente  molto  parlare  di  queste  comunità  
energetiche ma che ha timore ad avvicinarsi.
Vogliamo dimostrare che è possibile, vogliamo dimostrare nel tempo che potremmo sviluppare delle 
risorse,  oltre  che  a  risparmiare  delle  energie  e  quindi  renderci  più  sostenibili  dal  punto  di  vista 
ambientale.
Avrete  letto  quali  sono,  quindi  ora  li  ho  sintetizzati,  spero  di  averli  sintetizzati,  gli  elementi  
dell'emissione della comunità energetica, li ritroviamo negli articoli dello statuto a cui adereremo.
C'è  un  regolamento  che  vuole,  in  questa  prima  fase  di  partenza,  anche  regolare  l'ingresso  e 
naturalmente l'uscita da parte dei membri, chiunque, quindi possono essere privati, associazioni, altri  
enti.
Vi anticipo che, come noi, ci candideremo subito dopo il Consiglio, quindi già domani, perché, come 
vi dicevo, la scadenza appunto per i fondi PNRR è di questo mese.
Ci candideremo a queste risorse a fondo perduto.
Lo stesso farà il consorzio di bonifica, per esempio.
Avevamo...
perché ha intenzione appunto di realizzare sul nostro territorio, in corrispondenza di una centrale di 
sollevamento, il pollino, un impianto a terra, un impianto fotovoltaico, e questo andrà a favore della 
comunità energetica.
Un  elemento  che  vorrei  chiarire  è  che  l'evoluzione  normativa,  quando  sono  uscite  le  comunità 
energetiche,  prevedeva  che  queste  potessero  essere  costituite  solo  all'interno di  specifiche  cabine 
elettriche, diciamo cabine settoriali.



La normativa, appunto, proprio per favorire, ma anche la Regione, proprio per favorire la costituzione 
di queste comunità energetiche, ha aperto più cabine energetiche per poter aderire.
Questo ha reso possibile la nostra adesione alla comunità energetica di Capandoli.
E, naturalmente, quelle attività, i soggetti che faranno parte del nostro Comune, che contribuiranno, 
che faranno parte della nostra cabina, avranno, come dire, una contabilità delle risorse e delle spese 
che saranno ridistribuite all'interno del nostro Comune.
non ci sarà una ripartizione con Capannoli, per esempio, o Ponte d'Era, se Ponte d'Era aderisse anche 
lei stessa a questa comunità.
Quindi la contabilità poi è sezionata all'interno delle comunità ristrette all'interno di queste cabine.
Cosa potrei aggiungere? Ecco, è un passo importante, è un passo che ci vede impegnati, come vi  
dicevo, nel candidare un progetto che avevamo pronto grazie alle progettazioni fatte sulla palestra di 
riqualificazione energetica che prevedevano appunto la realizzazione di un pianto fotovoltaico sulla 
copertura.
e pertanto candideremo quel progetto.
Si parla di circa 45 mila euro di investimento e appunto ci candidiamo a poter abbattere queste risorse  
con i fondi PNRR per un 40%.
E quindi, insomma, mi sembra di aver dato delle indicazioni, insomma, soprattutto qual è, insomma,  
la linea, soprattutto politica, che continua, ripeto, da una partenza e da un obiettivo che ci siamo dati, 
dalla  sottoscrizione  di  un  patto  che  partiva  dal  2019  fino  ad  oggi,  e  naturalmente,  diciamo, 
continueremo con le azioni e con la programmazione che ci siamo prefisti in quel momento.
Grazie.

Prende la parola Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:
Prende la parola il capogruppo di minoranza Matteo Mariotti.

Interviene Consigliere Matteo MARIOTTI:
Allora intanto volevo ringraziare l'assessore Niccoli per essere stata insomma così chiara e esaustiva 
rispetto all'argomento trattato.
Noi crediamo come gruppo che La sfida, anzi, forse sarebbe meglio usare un altro termine, l'impresa  
da compiere per i prossimi anni, una di quelle più importanti, sia sicuramente una transizione globale 
dal punto di vista ecologico, insieme a altre sfide che riguardano il lavoro, che riguardano la pace, 
assolutamente, però anche quella green è sicuramente tra le più importanti.
e crediamo che è un'impresa che si può compiere solo se si fa a rete se si fa a rete tra amministrazioni,  
tra paesi, tra privati e amministrazioni e quindi sicuramente quella di aderire alla comunità energetica 
di Capannoli è sicuramente una cosa importante che va in questo senso anche perché poi ogni scelta 
che facciamo come citava l'assessora Niccoli, anche la riqualificazione energetica della palestra e di  
varie aree, sono tutte scelte politiche sicuramente importanti, ma sono anche esempi che noi diamo ai  
nostri cittadini e quindi possono essere anche per loro motivo di avvicinamento alle pratiche del green 
o a un cambio di rotta o a una scelta se noi forniamo ai nostri cittadini ad esempio le colonnine 
elettriche come è in programma magari qualcuno in più sceglierà di adottare la mobilità elettrica, se 
noi dotiamo i nostri edifici pubblici di pannelli fotovoltaici magari qualcuno è ancora più interessato a 
metterli a casa, insomma è sempre, oltre che fare bene all'ambiente in generale, possiamo noi per 
primi come amministrazione essere un esempio per i nostri concittadini.
Quindi noi voteremo favorevoli su questo punto.
Grazie.

Prende la parola Sindaco Dario CARMASSI:
Sì, cerco di essere breve.
Intanto  ringrazio  anch'io  l'assessore  Niccoli,  non  solo  perché  ha  relazionato  in  maniera  molto 
dettagliata, ma perché ha seguito la vicenda della comunità energetica rinnovabile.



Nei mesi scorsi noi ci siamo trovati a dover prendere delle decisioni.
Non nascondo che in una lunga fase del ragionamento Abbiamo valutato e avremmo preferito, io 
tuttora avrei preferito, ma non ho niente in contro rispetto a questa decisione, ma credo che in un 
futuro più o meno prossimo, Vientina potrebbe avere anche la propria comunità energetica.
E non ne faccio una questione di campanile, ne faccio semplicemente una questione di aderenza al 
nostro territorio.
e entrare in una comunità energetica esistente, condividere lo statuto sposarne gli intenti non cambia 
niente, cioè postare a capannoli sulla carta poteva stare pure a Catanzaro o a Trento la normativa lo  
consente,  l'importante  è  esserci  dentro  per  poter  fare  poi  quello  che  ora  serve  veramente  e  cioè 
raccontare ai privati, perché ormai il comune dentro c'è e sta per fare un investimento sia che sia  
finanziato,  sia  che non sia  finanziato,  è  comunque un investimento ormai  inquadrato,  progettato, 
quello del fotovoltaico sopra il tetto della palestra e poi ne eseguiranno anche altri necessariamente,  
però ora dobbiamo raccontare ai privati l'esistenza della comunità energetica, coinvolgerli, perché A è  
comunità se siamo più di uno, B, c'è proprio un'economia di scala che deve iniziare a funzionare, cioè  
noi abbiamo bisogno che la produzione e il consumo di questa produzione non siano completamente 
allineati,  ma che ci sia una produzione superiore rispetto al consumo, ma che la potrà distribuire 
all'interno dei membri della comunità,  che non sono necessariamente dotati  di pannelli,  ci  sono i  
producer, ci sono i consumer, ci possono essere varie forme di Quindi, ora che ci siamo e che abbiamo 
fatto le corse per partecipare a un bando, come diceva l'assessora Niccoli,  ci partecipiamo con la  
giunta che inizia appena finisce questo consiglio e poi domani gli uffici nei fatti, con queste corse  
abbiamo anche il  vantaggio di  poter  raccontare dal  primo di  dicembre,  figurativamente,  ai  nostri  
concittadini, alle aziende che operano sul nostro territorio, che esiste una SHER, si chiama SHER 
Valdera,  ci  sta  anche  Bientina  e  quindi  è  un  vantaggio  anche  per  loro  e  questa  è  una  cosa  
estremamente importante.
Rispetto al fotovoltaico però volevo aggiungere anche un elemento che è fondamentale.
Noi dobbiamo pensare ai tetti, possiamo pensare anche ai nostri territori, ai nostri terreni.
La Regione Toscana in questo momento non è riuscita a chiudere l'Italia di una legge importantissima 
sul fotovoltaico Siamo sguarniti da questo punto di vista, perché quella è una medaglia a due facce, 
letteralmente.
C'è la faccia buona, ed è quella di cui tutti quanti dobbiamo credere, e cioè l'energia rinnovabile è  
l'unica chance che abbiamo per il futuro.
se vogliamo continuare a avere il caldo che abbiamo in questo momento in questa stanza è perché ci  
sono altre possibilità ci mettiamo tutti quanti un parca e stiamo a 7-8 gradi in meno non è che sia 
impossibile però se vogliamo andare in una dimensione in cui manteniamo ancora un po' di comodità 
alle quali ci siamo abituati e l'energia costa e non la possiamo fare solamente da fonti fossili e quindi 
il fotovoltaico è il futuro però il fotovoltaico lascia una traccia sul territorio nell'immediato è una 
traccia ambientalmente parlando impattante, e in un futuro poi prossimo, perché una volta che è finito 
il ciclo di vita di quei pannelli.
Ora, esistono modi per gestire entrambe questi handicap, uno è quello della paesaggistica, diciamo 
della preservazione del territorio in funzione di alcune aree che non possono essere toccate, però  
l'assenza di  una norma regionale,  quindi  la presenza solo di  una norma nazionale,  ci  indebolisce 
molto, Vi dico una cosa con le quali ci stiamo scontrando ora, in questi giorni, come amministrazioni,  
non come bientina, come tutte le amministrazioni locali, perché società varie che vanno da un privato, 
dicono io ti prendo il campo, ci metto il fotovoltaico, a te ti conviene, a me conviene, ce ne sono 
quante ne volete.
Il problema è che se questo campo sta in una zona di pregio, sta in una zona vicina alle abitazioni,  
oggi  abbiamo poche armi  per  poterle,  non ti  dico  fermare,  non vi  dico  fermare,  ma controllare, 
arginare, concordare, in qualche maniera guidare.
e poi serve l'altro elemento che è quello del fine vita e anche sul fine vita occorre chiaramente essere 
molto precisi perché il fine vita non può essere un impegno generico, deve essere una fiduciazione 
seria, vera e credibile che serve a smantellare quell'area una volta che ha terminato il suo percorso e  
poi il controllo intermedio.



Quindi in un ambito nel quale noi ci inseriamo in piena luce, quello delle sher, quello delle impianti  
sui  tetti,  quello  della  produzione  delle  comunità  per  le  comunità,  dobbiamo  ricordarci  come 
amministratori che c'è anche una zona in ombra, che è quella che ho provato a descrivere velocemente 
e che dovremo costantemente, sulla quale dovremo costantemente vigilare.

Prende la parola Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:
Ci sono osservazioni? Bene, allora votiamo il punto numero 5, votazione palese per alzata di mano.
Favorevoli? Unanimità.
Anche in questo caso è richiesta l'immediata eseguibilità.
Qualcuno vuole distinguere il voto? Voto conforme.

Alle ore 20:09, il Moderatore avvia il dibattito sul punto
Mozione presentata dal Gruppo Consiliare Uniti per Bientina prot. n. 15004 DEL 20/11/2025 ad 
oggetto: “Mozione consiliare contro la Legge di Bilancio 2026”.
A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:
Punto numero 6.
Mozione  presentata  dal  gruppo  consigliare  Uniti  per  Bientina  protocollo  numero  15004  del  20 
novembre  2025  ad  oggetto  mozione  consigliare  contro  la  legge  di  bilancio  2026;  relaziona  la 
capogruppo di maggioranza dell'Antico.

Interviene quindi Consigliera Agnese DELL'ANTICO:
Allora, buonasera a tutte e a tutti.
Eh questa mozione eh diciamo un po' in continuità eh con la mozione che lo scorso anno nello stesso  
periodo abbiamo portato contro la finanziaria del duemilaventicinque.
Questa ovviamente è relativa alla legge di bilancio del duemilaventisei se mh e se in quanto ci sono 
tutta una serie di misure che veramente appaiono vessatorie nei confronti degli enti locali, dei comuni,  
delle città metropolitane.
Un primo punto è sicuramente l'aumento dell'accantonamento obbligatorio, quindi il trasferimento da 
spesa corrente a investimenti per i prossimi anni, che i comuni necessariamente dovranno mettere a 
bilancio, Si parla di un aumento del 130% che cuba complessivamente per i comuni italiani per 460 
milioni.
Altro punto è il contributo alla finanza pubblica.
La finanza pubblica che riguarda evidentemente tutta una serie di spese, di voci, di capitoli di spesa da 
coprire, per cui appunto i contributi statali non sono sufficienti.
Mi riferisco in particolare alla sanità.
Questo contributo cuba complessivamente per 80 milioni ed è progressivo perché è un aumento.
Nel caso specifico del Comune di Biantina per il 2025 il contributo è di 16.489 euro.
Nel 2026, 2027 e 2028 rispettivamente il contributo è di 32.978 euro.
per arrivare nel 2029 a 55.809 euro.
Vi rendete conto che per un comune come quello di Bientina ha un forte impatto per quanto riguarda 
il bilancio e quindi la capacità di assicurare i servizi ai cittadini e alle cittadine.
Ci sono poi tutta una serie di tagli che sono stati fatti in maniera piuttosto draconiana a tutta una serie 
di capitoli di voci di spesa.
Per esempio, nella mia opzione ci sono un po' di numeri, ma perché comunque rendono bene l'idea.
Per quanto riguarda la messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici, patrimonio comunale, 
abbattimento delle barriere architettoniche, su 140 milioni che erano stati stanziati precedentemente 
da altri leggi di bilancio o da leggi specifiche, si prevede lo tagli di 139 milioni e mezzo.
e questo impatterà fortemente più che altro sui piccoli comuni e sui comuni delle aree interne.



Questa  finanziaria,  se  già  il  piano  strategico  delle  aree  interne,  che  era  stato  varato  aprile  di 
quest'anno,  già  penalizzava fortemente le  aree interne,  questa  finanziaria ne decreta  veramente la 
morte, anche economica.
eh non solo da un punto di vista appunto politico di cura e di attenzione a determinate aree cioè qui 
proprio eh c'è proprio un accanimento anche economico su questo su questo fronte delle aree interne 
eh per quanto riguarda invece eh l'indebitamento dei comuni vediamo come questo si hm diciamo 
aumenta sempre di più e questo perché i comuni sono costretti ad anticipare tutta una serie di spese 
che  li  lascia  scoperti  in  maniera  importante,  quindi  questo  poi  determina  tutta  una  serie  di 
problematiche di gestione e di equilibrio di bilancio.
Mi riferisco in particolar modo al Fondo per l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati, che  
è una competenza statale, non è una competenza dei comuni, però i comuni si trovano costretti ad 
anticipare tutte queste spese.
Facendo così una carrellata, io ho letto che solo il Comune di Genova l'anno scorso era esposto per 8  
milioni, che non sono pochi.
Stessa  cosa  per  il  Fondo  per  l'affidamento  di  minori  e  di  famiglie  per  i  provvedimenti  disposti 
dall'autorità giudiziaria.
quindi comunque sia si  parla di tematiche inerenti  a minori e a condizioni di particolare fragilità  
quindi diciamo anche qualitativamente si va a impattare su situazioni già di per sé molto difficili In  
questa finanziaria non c'è alcun minimo riferimento, lo zero totale, alle politiche abitative.
Cioè, se già tre anni fa era stato tagliato il fondo per il contributo a affitti, il fondo per la morosità  
incolpevole, altri tipi di contributi in questa finanziaria sono totalmente assenti.
E in un contesto di marginalità crescente e di emergenza abitativa crescente, il peso ricade sui comuni, 
perché comunque una famiglia che si trova in una certa condizione senza una casa, il comune deve  
necessariamente provvedere, cioè è proprio una cosa ineludibile.
in  questo  mh diciamo ci  sono degli  esempi  virtuosi  per  esempio la  regione Emilia  Romagna ha 
destinato tutta una serie di eh risorse anche molto importanti per eh mettere diciamo in condizioni di 
poter  sistemare  tutta  una  serie  di  alloggi  di  risulta  o  che  comunque  potrebbero  essere  messe  a  
disposizione, però sono esempi purtroppo isolati.
Lo Stato, in questo, gli enti locali non li sostiene.
Ritornando al discorso di una sostenibilità ambientale, anche qui ci sono dei tagli.
In questa finanziaria non c'è un euro destinato alla transizione ecologica.
Cioè, quello che era stato, diciamo, da precedenti disposizioni messo a disposizione viene totalmente 
cancellato.
Lo stesso, il TPL e gli asili nido.
Non ci sono investimenti, cioè non c'è un piano strutturato e strutturale di investimenti.
Cioè, noi se non avessimo in questo momento tutti i cantieri, tutte le risorse che comunque ci vengono 
dal PNRR, noi saremo in piena recessione, perché non c'è una prospettiva di investimento.
Quindi ecco, veramente è una finanziaria fortemente mortificante per gli enti locali.
Oltretutto, oltre il danno, la BEFA, perché comunque i comuni si devono anche far carico, devono far 
da esattori e da riversare tutta una serie di risorse.
Per esempio, è stata predisposta la possibilità di prorogare la tassa di soggiorno per il Giubileo anche 
al 2026.
eh bene ci può stare però allora cosa devono fare i comuni? Che eh autonomamente il trenta per cento 
dei maggiori introiti derivanti da questa testa di soggiorno per chi ne può beneficiare perché non tutti i  
comuni ne beneficiano questo trenta per cento il il comune c'ha l'onere di l'onere di riversarlo appunto  
allo allo Stato e quindi è una sorta di onere in più ed anche una sorta di appropriazione in debita 
perché  comunque  quel  capitolo  di  entrata  non  sarebbe  destinato  di  per  sé  a  questo  tipo  di  
contribuzione.
Per cui, se noi leggiamo queste misure rispetto a un contesto sociale ed economico, quale l'emergenza, 
appunto, abitativa, quale il  sopravvenire di stati  di marginalità sempre più accentuati,  Il  fatto che  



comunque gli stipendi non sono adeguati, non sono aggiornati rispetto a quello che è il costo della 
vita.
Tutto questo crea veramente una situazione fortemente critica.
cioè laddove i comuni non sono messi in grado di fornire servizi, questo si traduce necessariamente in 
minori diritti.
E tutto questo io credo che sia preoccupante da un punto di vista proprio di tenuta sociale del nostro 
tessuto.
perché comunque rispondere alla fragilità, alla marginalità è forse penso il primo pensiero del comune 
che è diciamo l'ente più vicino ai cittadini e ai cittadini e quindi ecco laddove non si riesce più a  
rispondere allora appunto le criticità una sorta di come dire di senso d'abbandono da parte dello Stato 
diventa forte e questo è un problema mh perché comunque c'è una disaffezione e lo vediamo mh 
all'atere anche sul fatto che le persone a votare non ci  vanno più e questo l'abbiamo visto anche  
nell'ultima tornata regionale per cui ecco veramente eh vogliamo portare la nostra voce a Lanci che  
comunque ci rappresenta e al governo rispetto a una contrarietà totale a questa legge di bilancio.
Grazie.
Interviene Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:
Ci sono osservazioni? Prende la parola il Sindaco.

A questo punto, interviene Sindaco Dario CARMASSI:
La mozione sia per com'è scritta sia per com'è stata illustrata è estremamente dettagliata.
E' preoccupante il quadro che il 17 ottobre il governo ci ha consegnato.
Non mi aspetto in Parlamento da qui a fine dicembre, insomma nel classico qui del parlamentare, uno 
stravolgimento,  perché  le  maggioranze  sono  molto  consolidate,  per  cui  non  mi  aspetto  uno 
stravolgimento.
Mi augurerei però effettivamente, anche in nome di uno scenario amministrativo locale che negli anni  
si è modificato radicalmente, un tempo quando io mi sono formato politicamente, i governi in questo 
paese dove non ha mai governato la sinistra, vorrei ricordarlo ogni tanto, a massimo il centro-sinistra 
e prevalentemente il centro o il centro-destra, comunque i governi nazionali avevano effettivamente  
connotazioni più conservatrice, liberali, ma la maggior parte degli enti locali che fossero regionali o 
che fossero comunali esprimevano, amministrazioni con chiaramente delle eccezioni,  delle sacche 
territoriali  specifiche  però  esprimevano  effettivamente  larghe  maggioranze  di  sinistra  o  di 
centrosinistra e in quelle dinamiche lì, io penso ai governi belosconi, ai primi governi belosconi in 
particolar  modo,  in  quelle  dinamiche  lì  aveva  anche  un  senso  politico  cinico,  crudele,  per  me 
irricevibile, ma ce l'aveva un senso politico, la martorizzazione del lente locale, la sottrazione delle  
risorse  ai  territori,  le  risorse  che  dal  bientinesi  vengono messe  sul  tavolo  che  non rimangono ai 
bientinesi.
La dico in  maniera  brutale,  non voglio fare  leghista,  però per  semplificarla  e  per  farla  capire  al 
massimo.
Oggi io mi chiedo, oltre al fatto che non ci sono risorse per gli affitti, o meglio, non ci sono risorse per 
il problema abitativo, non ci sono risorse per la coesione sociale, scarseggiano fortemente quelle per  
la formazione, quelle per la sanità, perché vanno sempre viste in proporzioni e non in numeri assoluti.
Cioè, oltre a questa cosa qui, io mi chiedo anche quale possa essere la visione politica di un governo 
nazionale che oggi è in linea diretta con la maggior parte delle regioni, con la maggior parte dei  
comuni.
Fanno eccessione le grandi città, ma i comuni di medie e piccole dimensioni sono prevalentemente in 
linea con la maggioranza di governo.
mi chiedo che senso possa avere e quanto possa durare questa finzione, perché obiettivamente è una 
finzione, del tutto va bene.
E' una domanda, tra l'altro, alla quale non vorrei mai vedere la risposta, perché la risposta in realtà 
sarà  una  debacle  sociale,  alle  quali  siamo  molto  vicini,  e  mi  abbina  alla  preoccupazione  del 
capogruppo Agnese dell'Antico.



Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Elena TANGREDI che dichiara:
Ci sono ulteriori osservazioni? Bene, passiamo allora al voto.
Votiamo il punto numero 6, votazione palese per la città di Mano.
Favorevoli? Unanimità.

Interviene Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:
Bene, l'ordine del giorno è concluso, pertanto vi auguro una buona serata.
Arrivederci.
La seduta termina alle 20:24.
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